
  
  

 

 

AVVISO PUBBLICO 

in attuazione alla DGR N. XI/6218 del 04/04/2022 

per la realizzazione di INTERVENTI A FAVORE DI PERSONE 

CON DISABILITÀ GRAVE, COME DEFINITA DALL’ART. 3 

COMMA 3 DELLA L 104/1992, PRIVE DEL SOSTEGNO 

FAMILIARE - RISORSE ANNUALITÀ 2021 

 

 

Art.1 Premessa 

Vista la legge 5 febbraio 1992, n.104, “Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione 
sociale e i diritti delle persone handicappate” così come modificata dalla legge 162 del 

21 maggio 1998, detta i principi dell’ordinamento in materia di diritti, integrazione 
sociale e assistenza delle persone con disabilità; 

Vista la Legge 22 giugno 2016 n. 112 “Disposizioni in materia di assistenza a favore 
delle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare”; 
 

Vista la D.G.R. 7 giugno 2017, n. 6674 “Programma operativo regionale per la 
realizzazione degli interventi a favore delle persone con disabilità grave prive del 

sostegno familiare – Dopo di Noi – L. n. 112/2016” riferita alle risorse del bilancio statale 
2016 e 2017; 
 

Vista la D.G.R. 16 settembre 2019 n. 2141 “Approvazione del piano attuativo dopo di 
noi L. n. 112/2016 e indicazioni per il programma operativo regionale” riferita alle 

risorse del bilancio statale 2018; 
 
Visto il DPCM del 21 novembre 2019 di riparto alle Regioni delle risorse del Fondo per 

l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare, per l’anno 
2019, che ha riconfermato la disciplina recata dal citato DM 23 novembre 2016; 

 
Vista la D.G.R. 16 giugno 2020 n. 3250 “Piano regionale Dopo di Noi l. 112/2016 e 
indicazioni per il programma operativo annualità 2019”; 

 
Vista la D.G.R. 20 Luglio 2020 n. 3404 “Programma Operativo Regionale per la 

Realizzazione degli interventi a favore di persone con disabilità grave - Dopo Di Noi L. 
N. 112/2016 Risorse annualità 2018/2019”; 
 

Vista la D.G.R. 24 Maggio 2021 n. 4749 “Programma Operativo Regionale per la 
Realizzazione degli interventi a favore di persone con disabilità grave - Dopo Di Noi L. 

N. 112/2016 Risorse annualità 2020”; 
 



  
  

Vista la D.G.R. 04 Aprile 2022 n. 6218 “Programma Operativo Regionale per la 
Realizzazione degli interventi a favore di persone con disabilità grave - Dopo Di Noi L. 

N. 112/2016 Risorse annualità 2021”; 
 
 

Richiamate le Linee Operative Locali approvate dall’Assemblea dei Sindaci dell’Ambito 
di Trezzo sull’Adda il 19 dicembre 2022. 

 
 

 

SI PUBBLICA IL SEGUENTE AVVISO 

 

Art. 2 Finalità 

Il presente Avviso ha la finalità di sostenere le persone con disabilità grave prive 

dell’adeguato sostegno familiare attraverso l’attivazione di misure di assistenza, cura e 

protezione. 

 

Art. 3 Destinatari 

Possono presentare domanda i cittadini residenti nei Comuni afferenti all’Ambito 

Territoriale di Trezzo sull’Adda in possesso di tutti i seguenti requisiti: 

Persone con disabilità grave: 
 ai sensi dell’art. 3, comma 3 della Legge n. 104/1992, accertata nelle modalità 

indicate all’art. 4 della medesima legge; 
 non determinata dal naturale invecchiamento o da patologie connesse alla 

senilità; 
 di norma maggiorenni, con priorità a cluster specifici a seconda del tipo di 

sostegno. 

 
E, prioritariamente, prive del sostegno familiare in quanto: 
 mancanti di entrambi i genitori; 
 i genitori non sono in grado di fornire l’adeguato sostegno genitoriale; 
 si considera la prospettiva del venir meno del sostegno familiare. 

 

Possono accedervi anche persone con disabilità grave per le quali sono comunque 
accertate, tramite la valutazione multidimensionale, le esigenze progettuali della 

persona, in particolare dell’abitare al di fuori della famiglia di origine, e l'idoneità agli 
interventi definiti nei punti seguenti: 
 in possesso di risorse economiche e/o con genitori ancora in grado di garantire il 

sostegno genitoriale; 
 già inserite in strutture residenziali per le quali emerga una necessità di 

rivalutazione delle condizioni abitative (percorso di deistituzionalizzazione). 
 

Per le persone che intendono avviare progetti di accompagnamento propedeutici 

all’emancipazione dai genitori e/o dai servizi residenziali ovvero progetti di vita in 

coabitazione compatibili con le tipologie di intervento oggetto del presente programma, 

ma presentino un quadro di natura clinica o disturbi del comportamento ad elevata o 



  
  

elevatissima intensità di sostegno, sarà necessario effettuare puntuali e specifiche 

verifiche in sede di valutazione multidimensionale e di costruzione del progetto 

individuale. L’Ambito territoriale, in caso di richieste da parte di persone con le 

condizioni sopra descritte, con il coinvolgimento degli operatori e/o dei servizi già 

impegnati a sostegno di dette persone, deve garantire l’appropriatezza ed intensità dei 

sostegni formali e informali necessari ad assicurare il benessere  e il miglioramento della 

qualità della vita. 

A tal fine, per l’ammissibilità ai sostegni Dopo di Noi di persone con disabilità che 

presentino punteggi ADL/IADL e SIDI compatibili con elevate necessità di sostegno, la 

valutazione effettuata dalle équipe pluriprofessionali delle ASST con l’assistente sociale 

dei Comuni è fatta d’intesa con l’Ente erogatore che già supporta la persona e/o 

prenderà in carico la stessa. Tale valutazione individua le prestazioni necessarie e la 

compatibilità delle stesse con gli interventi Dopo di Noi, in una logica di appropriatezza 

ed efficacia della presa in carico. 

Pertanto nel caso di istanze provenienti da persone che presentino comportamenti 

auto/etero aggressivi ovvero condizioni di natura clinica e comportamentale complesse, 

sarà cura dell’Ambito Territoriale prevedere il coinvolgimento diretto in sede di 

valutazione multidimensionale e di elaborazione del progetto individuale degli operatori 

e/o dei referenti dei servizi già impegnati a sostegno di dette persone. Nell’ambito dei 

progetti di avviamento all’autonomia e dei progetti di co-abitazione previsti dal presente 

programma che coinvolgano dette persone, sarà cura e responsabilità dell’Ente gestore, 

nell’ambito delle risorse definite ed assegnate nel budget di progetto, garantire i 

necessari ed appropriati sostegni per tutta la durata del progetto. 

Per i requisiti specifici richiesti per l’accesso alle diverse tipologie di sostegni si rimanda 
alla DGR n. 6218 del 04/04/2022. 

 

 

Art. 4 Tipologie di sostegni 

Ai sensi della DGR N. XI/6218 i sostegni per cui è possibile presentare l’istanza di 

valutazione per l’accesso alle Misure sono: 

INTERVENTI INFRASTRUTTURALI  
 

Denominazione Misura 
 

Descrizione 
 

INTERVENTI DI 
RISTRUTTURAZIONE 
DELL’ABITAZIONE 

A 

contributo per l’adeguamento dell’ambiente 
domestico (domotica, riadattamento alloggi e messa 
a norma degli impianti, telesorveglianza e 

teleassistenza) 

SOSTEGNO DEL 

CANONE DI 
LOCAZIONE/SPESE 

CONDOMINIALI 

B1 canone locazione 

B2 spese condominiali 

 

 
 



  
  

INTERVENTI GESTIONALI  
 

Denominazione Misur
a 

Descrizione 

ACCOMPAGNAMENT
O ALL’AUTONOMIA 

C1 
voucher per percorsi di accompagnamento 
all’autonomia 

C2 voucher “Durante Noi” 

SUPPORTO ALLA 

RESIDENZIALITÀ 

D voucher per gruppo appartamento con Ente gestore 

E contributo per gruppo appartamento autogestito 

F buono mensile per cohousing/housing 

RICOVERI DI 
PRONTO 

INTERVENTO/SOLLI
EVO 

G contributo pronto intervento 

 
 

Si precisa che il percorso di accompagnamento all’autonomia ha una durata temporale 
di norma di 2 anni, fatte salve situazioni più complesse che possono essere valutate 
dall’equipe multidimensionale, al fine di rivedere gli obiettivi del Progetto Individuale 

che possano giustificare una prosecuzione del percorso per un ulteriore anno e non oltre 
il quarto anno. 

In caso di proroga oltre il primo biennio è necessario che i Progetti Individuali 
garantiscano i seguenti elementi: 
- nel terzo anno è necessario porsi i seguenti obiettivi che devono essere perseguiti 

nella costruzione del progetto personalizzato nell’arco dei dodici mesi della terza 
annualità: 

a. individuazione della sede abitativa per l’avvio della coabitazione; 
b. individuazione dei possibili/potenziali co-residenti; 

c. costruzione del budget complessivo di coabitazione; 
- nel quarto anno deve essere previsto il passaggio di abitazione ed attività di sostegno 
dall’alloggio palestra alla sede abitativa con conseguente formalizzazione dell’avvio di 

una delle soluzioni abitative previste dalla deliberazione entro i 12 mesi della quarta e 
ultima annualità. 

 
Per le specifiche relative a ciascun intervento, le priorità d’accesso e incompatibilità 
specifiche si veda l’Allegato A della DGR N. XI/6218 del 04/04/2022. 

 
Per quanto concerne la definizione di housing e co-housing, prevista per le misure, si 

rimanda a quanto precisato nell’Allegato Definizioni housing e co-housing della 
DGR N. XI/6218 del 04/04/2022. 
 

Art. 5 Risorse disponibili 

Le risorse a disposizione dell’Ambito Territoriale di Trezzo sull’Adda previste dal Decreto 

di Regione Lombardia n. 5501 del 26/04/2022 sono pari a € 67.063,00. 

 

Art. 6 Modalità di presentazione delle domande 

Per la presentazione delle domande dovrà essere utilizzato il modulo Allegato 1. 

Istanza di valutazione per l’accesso alle Misure, unitamente agli allegati specifici relativi 



  
  

alla misura richiesta. Le domande dovranno essere presentate e protocollate tramite 

posta elettronica all’indirizzo: protocollo@comune.trezzosulladda.mi.it; o consegnando 

la richiesta cartacea, debitamente compilata, allo Sportello “SpazioPiù” in via Falcone 

Borsellino n. 2 (angolo via Mazzini) di Trezzo sull’Adda 

All’istanza dovranno essere obbligatoriamente allegati:  

-   Relativo modulo specifico per l’intervento richiesto (A, B, C, D, E, F, G) e la relativa 
documentazione aggiuntiva in essi prevista.   

 

Le Istanze saranno raccolte a sportello e gestite senza priorità fino ad esaurimento dei 

fondi a disposizione. Qualora i fondi non permettessero l'accoglimento di tutte le istanze, 

le stesse saranno valutate in ordine di priorità così come definito da RL nell'Allegato A 

- DGR N. XI/6218 del 04/04/2022 al punto 2.2 “Accesso ai sostegni". 

Le domande presentate con modalità difformi da quanto previsto dal presente Avviso o 

mancanti degli allegati richiesti, non saranno prese in considerazione. 

Art. 7 Modalità di valutazione delle domande 

La prima verifica dei requisiti di accesso delle domande verrà effettuata dal Servizio 

sociale del Comune di residenza al fine di accertare il possesso dei requisiti formali di 

accesso alle misure. 

Il successivo processo valutativo è dato dalla valutazione multidimensionale integrata 

delle situazioni delle persone richiedenti; essa è effettuata in maniera integrata 

dall’équipe di valutazione multiprofessionale (EVMI) composta da operatori dell’Azienda 

Socio Sanitaria Territoriale e dei Comuni dell’Ambito territoriale di Trezzo sull’Adda, 

unitamente agli altri servizi che hanno in carico la persona, anche attraverso l’utilizzo 

di strumenti validati e secondo quanto previsto dalle procedure operative in materia. 

Nel rispetto dei criteri stabiliti dal DM del 23.11.2016, l’accesso alle misure di sostegno 
è prioritariamente garantito alle persone con disabilità grave prive del sostegno 
familiare in base alla necessità di maggiore urgenza (art. 4, c. 2) di tali sostegni, 

valutata in base a: 
 

 limitazioni dell’autonomia personale e necessità di sostegno 

 sostegni che la famiglia è in grado di fornire in termini di assistenza/accudimento 
e di sollecitazione della vita di relazione necessarie a garantire una buona 
relazione interpersonale 

 condizione abitativa e ambientale (ad es. spazi adeguati per i componenti della 
famiglia, condizioni igieniche adeguate, condizioni strutturali adeguate, servizi 

igienici adeguati, barriere architettoniche – interne ed esterne all’alloggio, 
abitazione isolata, ecc…). 

 condizioni economiche della persona con disabilità e della sua famiglia (ISEE 

sociosanitario). 
Si ritiene inoltre che, nell’ambito delle assegnazioni, le risorse siano impegnate 

prioritariamente anche a garantire - senza interruzione - la prosecuzione di progetti 

innovativi di co-abitazione già consolidatisi come progetti di vita, previa presentazione 

di richiesta di continuità del progetto individuale da parte dell’interessato, del 

documento di monitoraggio da parte dell’equipe di valutazione che attesti la sussistenza 

di conformità di tali progetti alle finalità della Legge 112/2016 e la contestuale 

condizione di benessere da parte dei co-residenti. 



  
  

In aggiunta a tali indirizzi ministeriali, vengono declinati i seguenti criteri di 
appropriatezza: 

 presenza di elementi di sofferenza genitoriale della persona con disabilità grave, 

indipendentemente dall'età; 
 possibilità, al momento della domanda, di perseguire nel tempo uno sviluppo delle 

autonomie della persona con disabilità grave, da verificare nel primo anno di 
progettazione; 

 richiesta di ricovero/alloggio temporaneo in pronto intervento motivata da 

necessità oggettive (ad es. decesso o ricovero ospedaliero del caregiver familiare, 
ecc) 

Non saranno ritenute invece appropriate le richieste riconducibili a:  

 istanze di sollievo temporaneo; 
 soggiorni di vacanza; 
 proposte temporanee a fini puramente educativi e ricreativi. 

Art. 8 Ammissione delle domande 

Il contributo sarà riconosciuto fino ad esaurimento del budget complessivamente 

disponibile per le diverse tipologie di sostegni. Il contributo sarà effettivamente erogato 

solo a seguito di verifica di effettiva possibilità di attivazione delle misure.  

Art. 9 Tempi di attuazione 

I Progetti individualizzati si implementeranno in un arco temporale definito a seconda 

degli obiettivi del Progetto per un periodo massimo di due anni a partire dalla data del 

loro avvio. 

Art. 10 Monitoraggio 

Il monitoraggio del progetto individualizzato sarà annuale se non diversamente definito 

nel Progetto stesso e a cura del Case manager, di un referente dell’ASST e dell’Ente 

gestore e prevede la partecipazione della persona disabile e/o dei suoi familiari e altri 

soggetti coinvolti nella realizzazione del progetto stesso. 

Articolo 11 “Informativa sul trattamento dei dati personali” 

Il trattamento dei dati personali, particolari e giudiziari sarà effettuato secondo le 

previsioni del Regolamento UE 679/16. 

La finalità del trattamento dei dati è l’esame delle istanze per  l’attivazione di misure di 

assistenza, cura e protezione volte a sostenere le persone con disabilità grave prive 

dell’adeguato sostegno familiare come da D.G.R. XI / 6218 del 04/04/2022 che ne 

rappresenta la base giuridica del trattamento dei dati. 

Nell’ambito dell’esame delle istanze i Comuni afferenti all’Ambito di Trezzo sull’Adda e 

l’Ufficio di Piano si impegnano a mantenere la massima riservatezza con riferimento al 

trattamento dei dati personali, dati particolari, dati giudiziari, in ottemperanza al 

Regolamento UE 679/16 (“GDPR”) mediante l’adozione di adeguate misure tecniche e 

organizzative per la sicurezza del trattamento ai sensi dell’art. 32 del Regolamento UE 

679/16. 



  
  

La natura del conferimento dei dati non è facoltativa bensì obbligatoria. Un eventuale 

rifiuto comporta l’impossibilità di procedere all’istruttoria dell’istanza presentata e per 

le formalità ad essa connesse. 

I diritti spettanti all’interessato in relazione al trattamento dei dati sono previsti dagli 

articoli da 15 a 21 del Regolamento UE 679/16 e sono: diritto di accesso, diritto di 

rettifica, diritto alla cancellazione, diritto di limitazione al trattamento, obbligo di notifica 

in caso di rettifica o cancellazione dei dati personali o limitazione del trattamento, diritto 

di opposizione. 

I Titolari del trattamento dei dati ai sensi art. 4 comma 7 e art. 24 del GDPR sono i 

Comuni dell’Ambito Territoriale di Trezzo sull’Adda e Offertasociale. 

Il Responsabile della Protezione Dati (DPO) ai sensi art. 37 del GDPR per Offertasociale 

a.s.c. è l'Avv. Papa Abdoulaye Mbodj. 

L’elenco aggiornato dei Sub-Responsabili e degli Incaricati (interni ed esterni) 

autorizzati al trattamento è custodito presso la sede dell’Azienda. 

Art. 12 Verifiche e controlli 

Il Comune di residenza della persona richiedente si riserva di verificare la veridicità della 

situazione del dichiarante. 

Nel caso sia accertata l’erogazione indebita dei contributi dovuta alla perdita dei requisiti 

e/o a dichiarazioni non veritiere, il Comune di residenza provvederà immediatamente 

alla revoca del beneficio e alle azioni di recupero delle somme indebitamente 

corrisposte, fatte salve le responsabilità penali derivanti dal rendere dichiarazioni 

mendaci. 

Per ogni ulteriore chiarimento sul contenuto del presente atto è possibile contattare i 

servizi sociali del Comune di residenza, consultare il sito di Offertasociale 

www.offertasociale.it o prendere contatti con la referente tecnica dell’Ufficio di Piano 

attraverso il seguente indirizzo e-mail progettimisure@offertasociale.it  

  

Allegati: 
 

Allegato A della DGR N. XI/6218 del 04/04/2022 
 

Allegato Definizioni housing e co-housing 
Allegato 1. Istanza di valutazione per l’accesso alle Misure  
Allegato Tipologia A1_ristrutturazione 

Allegato Tipologia A2_ristrutturazione-ENTI 
Allegato Tipologia B1_canone locazione 

Allegato Tipologia B2_spese condominiali 
Allegato Tipologia C1_accompagnamento autonomia 
Allegato Tipologia C2_voucher durante noi 

Allegato Tipologia D_gruppo appartamento-ENTE GESTORE 
Allegato Tipologia E_gruppo appartamento AUTOGESTITO 

Allegato Tipologia F_housing-cohousing 
Allegato Tipologia G _pronto intervento 
Modello di dichiarazione convivenze 

http://www.offertasociale.it/

